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stando 
in colonia 
all'abetone 
o 
stando a frascati 
d'atteso appresso 
a progettare 

martedì 25 febbraio 2020 
11 e 00 

 
l'affievolir 
dei contrastari 
all'evidenziari 
propriocettivi 
delli evocari 
d'essi 
delli reiterar 
dalli registri 
della mia memoria 
sedimentaria 

martedì 25 febbraio 2020 
12 e 00 

 
degli emigrari 
dell'effettari 
in sé 
degli affievolir 
dei sensitari 
a tutto quanto 
dei reiterar 
d'esperenziari 
che catturati 
alli 
sedimentari 
fa 
di senza rendere 
gli orientari 
in sé 
di sé 
dei soggettari 
a "me" 
di "me" 
a che 

martedì 25 febbraio 2020 
12 e 30 

 
quanto 
di "me" 
che avverto 
all'esser contenuto 
dell'immersione 
che il corpo mio organisma 
di sé 
a "me" 
fa 
che gli so' d'immerso 
alle sue membra 
d'atmosferare sé 
delli vitare suoi 

martedì 25 febbraio 2020 
13 e 00 
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2020 

 
quanto 
degli affievolire 
li contrastari 
a sé 
dei percepire 
delli propriocettivari 
dalla memoria 
a reiterare 
alla mia carne 

martedì 25 febbraio 2020 
15 e 30 

 
dello smorzar 
degli avvertire 
i lampare 
degl'interferiri 
dei maginar 
mimari 
resi 
in sordina 

martedì 25 febbraio 2020 
15 e 40 

 
delle risorse 
della casa mia 
fatta del mio corpo organisma 
che consente a sé 
di sé 
a che 

martedì 25 febbraio 2020 
15 e 50 
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degli orientare "me" 
da immerso 
ai maginari miei 
dei virtuar 
propriocettivi 

martedì 25 febbraio 2020 
17 e 00 

 
quanto 
di quel che s'avviene 
al mio organisma 
che fino a qui 
dei collegari 
sono stati 
abituali 
dei rispondare 
suoi 

martedì 25 febbraio 2020 
21 e 00 

 
del 
venirmi incontro 
da dentro 
delle mie carni 
propriocettive 
ad esserne sorgente 
delli pensiare 
a miei 
dell'avveniri 
loro 
per sé 
di che 

mercoledì 26 febbraio 2020 
18 e 00 

 
durante la consumazione 
dello vitàre organisma 
dell'atto sessuale 
e 
del quando cambia 
l'umoralità interiore 
dello sentimentar propriocettivo 

giovedì 27 febbraio 2020 
0 e 00 

 
quando 
dello preavvertire 
all'evocar 
propriocettivo 
del mutamento 
di sensitare 
al sentimentare 
interiore 
della mia carne 
al dentro sé 
degl'ecari 
a sé 
di sé 
a "me" 

giovedì 27 febbraio 2020 
00 e 30 
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l'individualità organisma 
e 
il risorsare 
atroce 
del sensitare 
d'interiore intelletto 
dell'animare 
sé 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 

giovedì 27 febbraio 2020 
9 e 00 

 
autodidatta 
allo concepire 
di che 
si move 
a scorrere 
delli trascorrere 
d'umorari 
alli sentimentare 
alle mie carni 
propriocettive 
d'organisme 
nel catturare 
a sé 
per sé 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 
delli 
avvertiri 
a miei 

giovedì 27 febbraio 2020 
11 e 00 

 
d'immerso "me" 
come fosse 
ad una navetta 
con i comandi propri 
solo evocati 
a propriocettivare 
in sé 
dell'abbrivari 
dei maginari 

giovedì 27 febbraio 2020 
11 e 10 

 
delli fintari loro 
dei simulare 
maginari 
che 
del farsi propriocettivi 
scambio 
a realtari 
per "me" 
di "me" 

giovedì 27 febbraio 2020 
11 e 20 
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di quel 
che si presenta 
a "me" 
dello scorrere 
al mio organisma 
di propriocettivare 
a sé 
della mia carne vividescente 
per sé 
dell'avvertiri miei 
all'esservi 
d'immerso 

giovedì 27 febbraio 2020 
11 e 30 

 
quando cambia l'umoralità  
dell'interiore 
d'indaffarato 
all'abbrivare 
sé 
della mia carne 
propriocettivata 
di senza compitari 
a sé 
per "me" 
e resto 
solo 
al vuoto 
d'autodidatta 
suggerito 
di sé 
e nulla 
rende 
"me" 
di che 
d'andari 
in sé 
da sé 

giovedì 27 febbraio 2020 
12 e 30 

 
della presenza mia 
di "me" 
per tutto il tempo 
del durante i processari 
suoi propriocettivi 
sia biòli 
che fisiololi 
in cui 
il corpo mio organisma 
scorreva e scorre 
dell'umorari 
in sé 
a impressionare sé 
di sé 
e delli transpondare 
da sé 
a "me" 

giovedì 27 febbraio 2020 
14 e 00 
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dei transpondari 
continui 
dell'avvertire mio 
di sé 
e 
dell'intervenire 
o memo 
che 
ho reso mio 
di fare 
l'autodidatta 
ad arbitriare 

giovedì 27 febbraio 2020 
14 e 20 

 
del soggettare "me" 
della presenza mia 
di "me" 
a concepire 
da autodidatta 
per "me" 
da "me" 
all'arbitriare 

giovedì 27 febbraio 2020 
15 e 30 

 
quando 
nessun 
concerto in corso 
di propriocettare 
alla mia carne 
che 
il corpo mio organisma 
si fa 
di silenziare 
dell'intellettare sé 

giovedì 27 febbraio 2020 
17 e 00 

 
quando 
del concertare sé 
il corpo mio 
fatto 
comunque 
di carne 
inebria sé 
dell'abbrivare sé 
a futurare 
di sé 
a sé 
dello 
continuare 
di "me" 
del trovare sé 
allo manifestari sé 
al dopo 
che 
sarà 
di sé 

giovedì 27 febbraio 2020 
17 e 30 
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del soggettare 
"me" 
di un "me" 
al dentro 
delle prenotazioni 
al corpo mio organisma 
che crea 
di sé 
d'inebriare sé 
allo condurre 
"me" 
con sé 
allo vivar 
dell'inventare 
li commediare 
in sé 
per sé 

giovedì 27 febbraio 2020 
18 e 00 

 

 
 
sceneggiature inventate  
dagli interferire 
dei dati sedimentari 
della memoria mia organisma 
quando 
a reiterari sé 
s'ologrammano 
al tessuto 
della mia lavagna vivente 
propriocettiva 

giovedì 27 febbraio 2020 
22 e 00 
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che 
a reiterari sé 
del risonare sé 
s'ologrammano 
a sé 
alli tessuti miei 
della mia 
carne lavagna 

venerdì 28 febbraio 2020 
8 e 30 

 
l'autonomia propriocettiva 
del funzionare biòlo 
dell'intellettari organismi 
della rete 
del corpo mio 
di homo 

venerdì 28 febbraio 2020 
9 e 00 

 
quando 
ciò 
che mi colpisce 
nascendomi 
dal dentro 
della mia carne 
all'umorare 
e che  
so 
del non sapere 
di mio 
di "me" 
a come 
del padronare 

venerdì 28 febbraio 2020 
13 e 00 

 
vigliacco 
"me" 
che non pretendo di concepire 
d'essere "me" 
allo certare 
"me" 
e 
manco 
per "me" 
di "me" 
dell'ottimar  
lo volontare mio 
ancora 
di "me" 
d'esistentare 

venerdì 28 febbraio 2020 
13 e 30 

 
d'essere immerso 
a sé organisma 
del proprio intellettare 
d'universare 

venerdì 28 febbraio 2020 
13 e 40 
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2020 

 
l'estraneità 
ai sentitari miei 
per quanto 
dei propriocettivari 
avvertiti 
a miei 
che 
d'organisma 
si fa 
dell'annegare "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 
alli metabolizzare 
in sé 
degl'atrociare 
a sé 
di sé 

venerdì 28 febbraio 2020 
17 e 00 

 
lo spessore del sedimentare 
che dei risonare sé 
fa reiterari ologrammi 
alla lavagna mia organisma 
del farsi sceneggiari 
a spessorare sé 
dei frastornar li temporari 
a sé 
di sé 

venerdì 28 febbraio 2020 
20 e 30 
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dei frastornare 
i tempi 
dei sequenziare 
che  
di mio 
lascia fare 
delli saltare 
all'incastrar diverso 
degli ordinare 
di senza concepire 
dei disordinari 
resi 
delli produttare miei 

venerdì 28 febbraio 2020 
21 e 00 

 
incoerentar 
che poi 
si fa 
dei ripetare 
nei ricostruir 
memorie 
fatte 
d'evocari 
alla mia carne 

venerdì 28 febbraio 2020 
22 e 00 

 

 
2020 
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della memoria 
mia sedimentale 
d'essere fatta 
dei ricordari 
di un soggettare 
sé 
al corpo mio organisma 
dei virtuari 
di un "me" 
dello presumerare 
"me" 
a personare 
sé 

sabato 29 febbraio 2020 
16 e 00 

 
del farsi 
di una memoria sedimentale 
ad intornare 
d'essa 
a ricordar 
di reiterata 
a sé 
di che 

sabato 29 febbraio 2020 
17 e 00 

 
focheggiar 
dei reiterari 
come 
da una scatola magica 
a sensitare 
alla mia carne 
del figurare 
un "me" 
nel formattare 
a sé 
di sé 

sabato 29 febbraio 2020 
17 e 30 

 
memoria 
registra 
e poi reiterata 
in sé 
al mio organisma 
dello creare 
a sé 
del virtuare 
un "me" 
soggetto 
spacciato 
per sé 
al posto 
di "me" 

sabato 29 febbraio 2020 
18 e 00 

 
"me" e "me" 

sabato 29 febbraio 2020 
18 e 10 
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li sedimenti 
registrati 
alla memoria organisma 
del mio corpo di homo 
che hanno 
partecipato 
e partecipano ancora 
e lo faranno ancora 
allo creare 
la stesura 
delli interferiri 
di sé 
alli maginari 
"me" 
del virtuare 
"me" 
nel farsi 
al posto 
illusorio 
di "me" 

sabato 29 febbraio 2020 
20 e 00 

 
simulacro intelletto 
di "me" 
che 
del funzionare suo biòlo 
al mio organisma 
illude sé 
d'essere "me" 
dell'esistendo "me" 

sabato 29 febbraio 2020 
20 e 30 

 
struttura intelletta 
che 
dello fare suo 
persona sé 
di virtuare sé 
illudendo "me" 
dello montare a sé 
del maginare sé 
d'essere tale 
"me" 

sabato 29 febbraio 2020 
20 e 40 

 
struttura intelletta 
di memoria organisma 
che 
costituisce 
il racconto sedimentato 
della storia 
di mio 
rappresentata 
dei maginari 
a miei 
di "me" 
per "me" 

sabato 29 febbraio 2020 
21 e 30 
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nascosto 
dalla storia intelletta 
sedimentata 
a fare 
la mia memoria organisma 
allo montare 
dei pezzi di sé 
del costituire 
il simulacro virtuale 
di "me" 
dell'essere stato 
e che so' 

sabato 29 febbraio 2020 
22 e 00 

 

 
 

 
2020 
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"me" virtuale 
di memoria fatto 

sabato 29 febbraio 2020 
22 e 30 

 
il riassunto 
continuo 
custodito 
alli registri 
della memoria organisma 
del corpo mio 
di homo 

domenica 1 marzo 2020 
0 e 10 

 
e 
delle gesta 
che 
s'è svolte 
a sé 
di sé 
con chi 
da immerso 
alla comunità 
di homi 
da uomo 

domenica 1 marzo 2020 
0 e 20 

 
dell'appuntare 
a sé 
diffuso 
del registrare 
al corpo mio organisma 
del vivere sé 
per quanto sé 
da immerso 
a resa 
del vivere 
di vita propria 
fatta 
di biòlo 

domenica 1 marzo 2020 
0 e 30 

 
vita biòla 
del funzionare sé 
di sé 
d'autonomiare 
della memoria 
del corpo mio 
organisma 
all'appuntari 
a sé 
per sé 
di quanto 
s'è svolto 
dell'azionare suo 
d'intellettare 

domenica 1 marzo 2020 
0 e 40 
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le gesta 
d'autonomari 
che fanno 
costantemente 
dello registrare 
quanto di sé 
all'organisma 
del mio 
vivente 

domenica 1 marzo 2020 
13 e 00 

 
che 
quando 
a reiterare sé 
ancora 
a sé organisma 
virtualizzano 
di fare 
dello simulare 
a sé 
del soggettare 
a personare 
di un "me" 
che scambio 
del testimoniar concreto 
per un "me" 
a fare "me" 

domenica 1 marzo 2020 
13 e 30 

 
dei privilegiare 
i siti 
a miei 
dell'interiore 
che 
della mia mente 
fanno 
i reiterare 
di sé 
a "me" 

domenica 1 marzo 2020 
13 e 40 

 
il quadro emergente 
in sé organisma 
a "me" 
di vividificare sé 
del propriocettivare sé 
a "me" 
d'immerso 
alla mia e sua 
carne lavagna 

domenica 1 marzo 2020 
13 e 50 

 
di "me" 
a personare "me" 
di soggettare "me" 

domenica 1 marzo 2020 
14 e 00 
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di quanto 
conservato 
in sé 
sedimentato a sé 
dell'organisma 
che di tornare 
fa 
dei reiterare 
in sé 
dello manifestare 
a sé 
per "me" 
che gli so' 
d'immerso 
a unificato 
ad esso 

domenica 1 marzo 2020 
14 e 30 

 

 
 

 
2020 
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del virtuare 
d'intellettari 
a mio 
di quel "me" 
propriocettivo 
d'interno 
alla mia stessa carne 
nel confondar scambiari 
dell'essere "me" 
allo adeguar l'attesa  
per quanto 
al "me" 
fatto 
di personare 
"me" 
di come 
al virtuare "me" 
dell'essere mio 
mentale 
l'identitare 

domenica 1 marzo 2020 
20 e 00 

 
del far 
dell'inventare 
l'interpretare 
d'homo 
che quando 
d'intellettare proprio 
al far 
sedimentari 
in sé 
del corpo  
in sé organisma 
e fa 
dello raccontare sé 
a sé 
del far spirituale sé 
per quanto confondere sé 
d'intellettarsi virtuale 
e scopre sé 
per quanto 
del fisicare sé 
a funzionare sé 
di solamente 

domenica 1 marzo 2020 
23 e 00 

 
gli nasce 
dell'avvertire sé 
a vertiginare sé 
d'estraneari sé 
a sé 
di sé 
da sé 
dell'attendere sé 
 di spirituare 

domenica 1 marzo 2020 
23 e 20 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	02	26	-	2020	03	03	(75	97040)"	18	

 
quando 
del sangue meccano 
fa 
di scorrere 
fuori della mia pelle 
e 
di delusione 
si rende 
dello scoprirmi 
d'esso 
irrorato 
del farsi tale 
di mio 
di "me" 
che 
si rende 
di venire a mancare 
dello virtuare 
sedimentato 
del non 
reiterare 
di sé 
spirituale 

lunedì 2 marzo 2020 
10 e 00 

 
dell'avvertiri 
propriocettivo 
di che 
dello mimari 
a mio 
di "me" 
del divenire 
quanto 

lunedì 2 marzo 2020 
10 e 20 

 
e 
del vertiginare 
sé 
si fa 
del mio organisma 
dello svenire 
a sé 

lunedì 2 marzo 2020 
10 e 30 

 
spiritualità 
di "me" 
scambiata 
per quanto 
dello saper 
di virtuare 
a sé 
d'intellettare 
il sedimento 
mio 
d'appreso 
a esperenziato 

lunedì 2 marzo 2020 
10 e 40 
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il virtuare 
fatto 
del maginar propriocettivo 
compenetrato 
al proprio ricostruire 
del corpo mio organisma 
che d'avvertito 
del dentro a sé 
delli retari 
dell'ologrammo percettivo 
a sé 
ancora 
di sé 

lunedì 2 marzo 2020 
13 e 30 

 
una macchina biòla 
a fare 
il corpo mio organisma 
dello strumentare sé 
di sé 
allo pensiare elaborari 
a sé 
per "me" 

lunedì 2 marzo 2020 
16 e 00 

 
che 
fino a qui 
m'ho preso 
a ritenere 
di mio 
di "me" 
da "me" 
dell'autorare 

lunedì 2 marzo 2020 
16 e 10 

 

 
 
il tempo organisma 
di vita a sé 
e quanti "io" 
a nascondere 
"me" a "me" 

lunedì 2 marzo 2020 
16 e 20 
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la copia di "me" 
sedimentata 
dell'appuntare "me" 
dei virtuari 
"me" propriocettivo 
di "me" 
a memoriare "me" 
per "me" 
di reiterari "me" 
del ritrattare "me" 
di spirituare 
"me" 

lunedì 2 marzo 2020 
17 e 30 

 
"me" 
e tante copie di "me" 
di virtuare "me" 

lunedì 2 marzo 2020 
17 e 40 
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del risonare 
dei pezzi sedimentati 
alla memoria 
si fa 
delli quadrare 
ologrammi biòli 
alla mia carne 
che poi 
d'agglomerari sé 
alli tessuti miei 
fa montari 
per quanto 
oramai 
dello lumare proprio 
d'assiemare 
si va 
a depositari 
del far memoria 
a sé 
del mio corpo di homo 
a farsi 
d'ologrammare nuovo 
dell'inventare 
ancora sedimentari 
d'esperenziari 

lunedì 2 marzo 2020 
23 e 00 

 
che a farsi ripetitari 
alli mimare di sé 
sceneggia 
l'azioni 
degli emulare 
a sé 

lunedì 2 marzo 2020 
23 e 10 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2020	02	26	-	2020	03	03	(75	97040)"	22	

 
degli aggirar d'umori 
alli flussari 
al corpo mio 
organisma 
di homo 

martedì 3 marzo 2020 
9 e 00 

 
organisma 
fatto 
della propria rete biòla 
di homo 

martedì 3 marzo 2020 
10 e 00 

 
di rete biòla 
che flussa 
in sé 
di che 
a sé 
degli umorari 
a interferire 
dello creare 
d'intellettar 
sedimentari 
a ricordar 
dello montare 
che 
dell'apprendàr 
d'acculturare 
sé 

martedì 3 marzo 2020 
10 e 30 

 
miracolare 
dello scovare 
"me" 
di "me" 
del soggettare 
d'essere 
all'avvertiri 
"me" 
all'inventar 
d'esistere 
l'esistenziare 
di che 

martedì 3 marzo 2020 
11 e 00 

 
quanto 
fo mio 
di quel 
che passa 
a virtuare 
di sé 
al corpo mio 
di sé 
proprio 
intelletto 

martedì 3 marzo 2020 
11 e 30 


